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VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / A 
19 febbraio 2017  

Saluto iniziale 

 

Il Signore ci invita alla sua mensa, ha per noi una parola di vita, di 
gioia, di grazia, di luce. Deponiamo ogni tenebra, ogni peso, ogni 
male, e avanziamo verso di Lui. Con un atto di pentimento, di 
fiducia, di abbandono nella sua misericordia. 

 

LETTURE 

Levitico 19, 1-2. 17-18; 

1^ Corinzi 3, 16-23; 

Matteo 5, 38-48 

 

Omelia del Parroco Don Pasquale Irolla 
 

Risuona in questa domenica l’invito del Signore ad essere santi.  

Dalle parole del Levitico, dal Discorso della Montagna ci arrivano 
lampi, messaggi di santità, invito a somigliare a Dio, ad amare con 
il suo cuore, a non accontentarci delle nostre conquiste, a 
rilanciare le relazioni, a conservare nel cuore ogni evento 
luminoso o tenebroso, per offrirlo sull’altare perché comunque 
diventi grazia.  

L’invito alla santità è l’unica opportunità che abbiamo in questa 
vita per non andare alla deriva, per non mollare le redini quando 
avvertiamo di essere fallimentari e così destinati soltanto a 
peggiorare. 

Oggi ci arriva una grande speranza.  

Se Dio ha comandato la santità, se Gesù ci ha invitati ad andare 
oltre le antipatie, a non conservare rancore, a somigliare a Dio, che 
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fa piovere su tutti, allora vuol dire che il cuore umano non è da 
buttar via, non è incline soltanto al male, ma può redimersi, può 
riscattarsi, può cambiare, può convertirsi. E, nella misura in cui 
abbiamo dentro di noi una certa visione dell’uomo, una certa 
visione del cuore umano, agiamo poi di conseguenza. Se pensiamo 
che non si cambia più, se siamo convinti che è impossibile 
migliorare con il passare degli anni, allora capite che le difficoltà 
relazionali, i conflitti non saranno mai evangelizzati, ma se noi 
continuiamo a tenere dell’uomo, del cuore umano una visione di 
speranza realistica ma protesa verso la speranza, capite che allora 
le cose cambiano, a volte non nei fatti, ma certamente nei nostri 
cuori. Continueremo a sperimentare di non comprenderci, di farci 
del male senza volerlo, di avvertire dentro dei sentimenti, di cui 
abbiamo vergogna, ma pian piano avanzeremo verso il bene.  

Gesù ci consiglia di guardare negli occhi le persone amate e quelle 
non amate, ci invita ad educare i nostri figli, a dare un bacio anche 
alle persone antipatiche (lo dicevo ieri ai Giovanissimi, alle 
Giovanissime), a pregare addirittura per loro, a chiedere perdono, 
ad accogliere il perdono, a camminare insieme.  

Capite che tutto questo non è utopia se per “utopia” intendiamo 
quel luogo che non esiste, ma è speranza, è vangelo, è seme, che 
oggi entra nei nostri cuori e pian piano produce frutti, di cui noi 
vedremo una parte, i nostri figli di più, e così i figli dei nostri figli. 
Un grande invito a sperare nel cuore umano, in ciascuno di noi.  

E voi sapete molto bene che per dare speranza abbiamo bisogno 
di guardarci gli uni gli altri negli occhi con speranza. Dal modo con 
cui noi ci guardiamo trasmettiamo tanti messaggi: ho fiducia in te, 
non cambierai mai, sei sempre lo stesso, possiamo andare 
insieme, ce la faremo…, dal modo con cui noi ci guardiamo.  

Come si purificano gli occhi, come si purifica lo sguardo? Nella 
preghiera. Quest’Eucaristia ci purifica radicalmente perché noi 
siamo a contatto con Dio, e, nella misura in cui ognuno di noi entra 
in contatto con il Signore, ne esce con lo sguardo purificato, ne 
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esce pacificato sempre e comunque, ma, quando noi dovessimo 
allontanarci da Dio, capite che i conflitti diventano più difficili da 
abbracciare, da comporre e noi prendiamo strade diverse.  

 

Il vero peccato è frutto dell’esserci allontanati da Dio.  

 

Questo vale per gli amici, vale per ciascuno di noi. Il nostro 
allontanarci dal Signore può determinare una divergenza, per cui 
ci rincontreremo nella morte, che comunque è la grande speranza 
di una riconciliazione totale e definitiva.  

Se noi nella disciplina quotidiana dell’incontro con il Signore ci 
lasciamo illuminare e purificare, capite che gli occhi diventano 
luminosi e noi diamo speranza innanzitutto a noi stessi e poi a 
tutti coloro che fanno parte dei nostri vissuti quotidiani.  

 

“Siate santi perché Io sono santo”.  

E Gesù parallelamente:  

“Siate perfetti”.  

 

È la perfezione di chi arriva al compimento, non di chi resta 
un’opera incompiuta, ma di chi è riuscito a porre fine alla sua 
opera letteraria, di chi ha indugiato con l’ultimo sguardo sulla 
statua che ha creato, chi ha dato l’ultima pennellata con amore alla 
propria vita.  

Ebbene, questa è la perfezione: portare a compimento, e se dentro 
di noi e attorno a noi avvertiamo ancora incompiutezze, 
l’Eucaristia rimpasta tutto, ci dona l’opportunità di guardare 
avanti. 

 

È questo l’augurio, fratelli e sorelle.  
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Spero che i nostri figli possano ricevere questo invito ad andare 
oltre le proprie voglie, oltre i propri sentimenti o risentimenti. È 
possibile da bambini, da adolescenti e da grandi. È sempre 
possibile, anzi quando noi ci proviamo, nel momento stesso in cui 
stiamo realizzando quello che avevamo nel cuore, addirittura 
avvertiamo una trasformazione. E quando invece i desideri, i 
progetti restano chiusi nel cuore, noi non cambiamo mai. È 
proprio questa opportunità di andare oltre le nostre voglie che ci 
educa. Il Signore molte volte fa così, in modo tale da portare pian 
piano a perfezione la sua opera in noi. E che noi siamo qui è frutto 
della sua misericordia, del suo amore, che non si accontenta di 
lasciarci da soli, di vederci tristi, chiusi, incupiti, ma desidera 
spalancarci il cuore. 

 

Auguri a tutti! Rilanciamo la speranza nel cuore umano, in 
ciascuno di noi, nelle persone che abbiamo accanto di cui 
conosciamo tutto, e che ci conoscono integralmente, nelle nostre 
perfezioni ed imperfezioni. È bello dar credito ancora a noi, agli 
altri, poter sperare che i nostri figli possano sorpassarci e che tutti 
ad un certo punto possiamo ricevere delle piacevoli sorprese da 
noi stessi e da coloro che camminano accanto a noi. Questo è 
frutto della grazia che è all’opera, dell’invito alla santità e alla 
perfezione, che Dio rilancia a noi perché quello è il suo vero, 
grande desiderio, renderci simili a sé. E se questo comporta una 
disciplina, e se questo comporta un po’ di dolore in questa vita, 
vale la pena, perché alla fine noi saremo luminosi come Lui. E se 
c’è da pagare un prezzo, siamo pronti, siamo qui proprio per 
questo, in modo tale da poter avanzare con il cuore leggero e di 
avviarci di anno in anno verso il grande appuntamento, dove noi 
sperimenteremo nel Signore che questa Parola si è realizzata. 
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